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                            AL BAR DELLO SPORT 

Dopo un bicchiere di spumante i soci del bar dicono la loro sulla guerra fra Russia e 
Ucraina e snocciolano, a modo loro, le soluzioni strategiche. 
Fra una bevuta e l’altra emergono i valori e spicca la parola TOLLERANZA. 
Inevitabilmente i discorsi vanno sull’arbitro se abbia o visto meno un fallo o un 
tocco di mano prima del gol nella partita di sabato sera e anche sull’incapacità di 
applicarla questa tolleranza. 
Finché si parla dei grandi sistemi, della guerra, delle buone intenzioni sui social 
media, insomma finché non ci riguarda da vicino, la tolleranza va pronunciata, 
invocata anzi ostentata. 
Quando si tratta però di viverla col vicino di casa o nelle situazioni pratiche allora 
la tolleranza va solo pretesa. 
Quell’incapacità di rispettare le convinzioni altrui, anche se diverse dalle proprie, si 
riflette – ovviamente – anche nella Savio. 
E allora se l’allenatore della squadra di mio figlio l’ha fatto giocare solo cinque 
minuti anziché quarantacinque provvedo autonomamente ad amministrare la 
giustizia divina e colloco, facendo finta di niente, mio figlio nella squadra del 
fratellino, magari in un’amichevole fuori casa, tanto c’è confusione, non si capisce 
niente, i bambini sono tanti e nessuno se ne accorge. 
Se, per sbaglio, qualcuno ci fa caso allora ecco che – con voce alta e imperiosa – 
posso provare a giustificarmi gridando allo scandalo perché il povero figlio piange 
incessantemente perché un brutto e cattivo dirigente si è accorto! 
La tolleranza poi manca anche nei confronti del coach quando pretende qualcosa in 
più dagli atleti: anziché concentrarci sull’eventuale errore si grida allo scandalo e si 
cerca in ogni modo di demonizzare il malcapitato allenatore e si pretende il suo 
allontanamento in uno stupido quanto inutile gioco della torre: o lui o me. 
Ci sono però dei modi per renderci conto che si cade tutti in errore: praticare la via 
della pace. La pace non è un concetto buonista da parrocchietta di paese. La pace la 
si raggiunge con una capacità di equilibrio, nell’esame di coscienza serale, nel 
comprendere che, spesso, ci si arrocca inutilmente nella propria posizione perché 
non si rimane sui fatti ma li si riempie di significati che magari non ci sono. 
Se l’allenatore – che è un volontario – magari sbaglia a pretendere da un bimbo si 
pensa subito che metta in discussione la capacità del genitore di fare del genitore, 
condendo l’evento di giudizi sbagliati sulle vere intenzioni iniziali, cercare di far 
emergere il meglio da quell’atleta. Poi – essendo l’allenatore di natura terrena – a 
sua volta magari carica la risposta sgarbata del genitore di altri significati che non 
ci sono e così via s’ingenera un circuito vizioso che porta solo a perdite di tempo. 
Quanto mai è vero oggi che ci siamo e domani chissà… 
La pace si raggiunge trovando, con serenità nei tempi e nei posti corretti, il modo di 
sedersi e parlare delle proprie volontà. Ci si alza dal tavolo con una sincera stretta 
di mano, felici di aver capito le altrui ragioni e cresciuti nella conoscenza dell’altro. 
Altrimenti diventiamo tutti ridicoli quando, davanti al tg con la forchetta degli 
spaghetti in mano vicina alla bocca, pretendiamo che Putin e Zelens’kyi cessino, nel 
nostro interesse, le loro ostilità.



Finisce in parità la sfida di campionato tra SAVIO - S.PIO 
categoria UNDER 17. 

I ragazzi di Mr. FIORELLA passano subito in vantaggio con il 
solito SAFFIOTI A. al 3’ ma l’assenza del difensore RUSSO A. si 

fa’ sentire e la difesa barcolla infatti la squadra di casa  si fa’ 
rimontare per 1-2 . 

Mr. Fiorella cambia qualcosa e schiera il modulo 3-1-2 con la 
coppia di attacco BUCCIERO F. e RICCI S. che mettono in crisi 

gli avversari ribaltando il risultato per 3-2 (SAFFIOTI e 
BUCCIERO)  

Ma a due minuti dalla fine gli ospiti trovano il goal del pareggio. 
Nella ripresa la partita si accende ed il gioco diventa più fisico.  
Il super Capitano STRAMACCHIA  dopo un grande intervento si 
fa’ male al gomito ma rimane tra i pali a supporto della squadra 

come fanno i veri campioni, grande portierone ! 
La squadra di Mr. DADY recupera per due volte lo svantaggio 

con BOMBER SAFFIOTI che fa’ POKER e trascina la squadra sul 
risultato di 5-5. 

Un risultato che lascia l’amaro in bocca per le disattenzioni nella 
parte difensiva . 

Attacco stellare con 15 goal nelle ultime 4 partite. 
AVANTI TUTTA E FORZA SAVIO! 



UNDER 10

Da ammirare la tenacia della squadra che non si arrende. Qualche tecnico 
dice che manchi ancora un po’ di cattiveria, intesa in senso buono: conoscere 
ed applicare le proprie capacità in maniera 
determinata verso lo scopo della vittoria. 
Sono concetti di crescita personale ma, in 
fondo, la Savio punta a questa vittoria in 
preparazione alla vita adulta. 
La Nabor nel nostro campo di casa, 
domenica mattina, vince il primo e il terzo 
tempo della partita ma la Savio resiste e 
Mesak C. segna due splendidi gol su 
altrettante azioni di gioco in gruppo. 
I ragazzi di Mr. Foresti mettono in pratica 
gli insegnamenti appresi in allenamento e il tifo è davvero da stadio. 
Spicca la velocità di Maldera L., Babadilla N. e Stuani A. si alternano in 
porta respingendo parecchi attacchi nemici, purtroppo la Nabor riesce a 
segnare quattro gol e chiude la partita sul risultato di 2-4. 
 



L’Under 12 della Savio ospita in casa il Rosario per quella 
che è una delle ultimissime partite del girone invernale del 

Campionato. I ragazzi di mister Martelli scendono in campo 
scarichi ed impauriti: gli avversari ne hanno approfittato 

siglando ben 4 reti a pochi minuti dal fischio d’inizio. Dopo 
qualche “strigliata” la situazione è un pochettino migliorata, 
ma alla fine il Rosario si è comunque imposto sui giallo-blu 

per ben 10 gol a 0. E ne sarebbero potuti essere anche di più 
senza le ottime parate di Eyad Abouwarda, migliore in 
campo. Già dal prossimo allenamento si continuerà a 
lavorare per cercare di concludere in bellezza questo 

percorso.

UNDER 12

OPEN C 

L’OPEN C di Mr. ZACCHIA e Mr. RAGATZU tiene il passo con 
le grandi pareggiando per 2-2 in casa contro l’ASPIS FERRO. 
La squadra ricopre il quarto posto in classifica e venerdì 18 

dovrà vedersela contro l’OLIMPIA , squadra tosta con il 
secondo miglior attacco del campionato e posizionata al 

secondo posto. 
Le due squadre hanno maturato un buon gioco e hanno perso 

una sola volta in questa stagione . 
Mr. ZACCHIA dovrà scendere in campo con la miglior 

formazione per aggiudicarsi questi tre punti importanti per far 
decollare la squadra. 
FORZA SAVIO 



ORSETTI 

I piccoli ORSETTI SAVIO vincono a valanga fuori 
casa nel campo dell’ OSV. 

Partita fantastica vinta meritatamente dai 
cuccioli di Mr. TOGO che migliorano il gioco 
progressivamente e vanno in goal per ben 12 

volte con un risultato finale di 7-12. 
CASSA A. Sigla 8 goal trascinando la squadra 

alla vittoria . 
Segna anche il piccolo LO RUSSO F. che lotta in 
campo come un leoncino e BOUCHGAL A. che 

fa’ partire un gran tiro dalla distanza che spiazza 
il portiere. 

Nel finale chiude con una doppietta CASSA D. su 
assist di FIORELLA J.D. che va’ vicino al goal in 

diverse occasioni.



OPEN C 
 SAVIO  2 - 2  ASPIS 

UNDER 17 
SAVIO 5 - 5  S.PIO V  

UNDER 10 
       SAVIO 2 - 4 NABOR 

UNDER 12 
SAVIO 0 - 10 ROSARIO 

ORSETTI 
OSV  7-12  SAVIO

PROSSIMI INCONTRI 



L’ORATORIO 
CAMBIA VESTE

PORTA LA TUA GOCCIA

Parrocchia Madonna dei Poveri
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Piazza Madonna dei Poveri, 1, Milano
02 4870 6703 / www.parrocchiamadonnadeipoveri.it






